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II COMMISSIONE

SINTESI N. 63/ A3 DEL 4 NOVEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTO TRATTAT0

Audizione con i vertici delle società autostradali operanti in Piemonte sul tema dei pedaggi autostradali e, per ciò che attiene all’autostrada Torino-Milano, sull’avanzamento dei lavori nei cantieri e sul disagio dell’utenza 

La Commissione incontra i rappresentanti delle società autostradali operanti in Piemonte per un informativa generale sul tema dei pedaggi autostradali e, per ciò che attiene all’autostrada Torino-Milano s.p.a, sullo stato di avanzamento dei lavori e sui disagi patiti dagli utenti per i cantieri aperti. 

Dopo il saluto degli ospiti il Presidente sottolinea che l’audizione con i vertici della società Autostrada Torino-Milano è stata espressamente sollecitata dalla conferenza dei Presidenti dei Gruppi.

Ricorda che già nel dicembre 2003 la Commissione aveva programmato un incontro con i rappresentanti delle società autostradali operanti sul territorio piemontese con l’intento di aprire un momento di confronto sia per evidenziare criticità e problemi connessi all’aumento delle tariffe, sia per individuare prospettive di soluzione per i disagi lamentati dagli utenti. 

Anche alla luce della riunione allora andata deserta, la II Commissione ha deciso di convocare nuovamente tutti i rappresentanti delle società autostradali del Piemonte. 

Informa che all’incontro parteciperà anche il Presidente del Consiglio regionale.

Sono presenti all’audizione il Presidente dell’autostrada Torino – Milano s.p.a;, il Presidente ed il Vice presidente dell’ATIVA s.p.a, il Presidente dell’autostrada Torino Savona s.p.a, l’amministratore delegato delle società SITAF e SATAP.

Sono inoltre presenti dirigenti e funzionari in rappresentanza dell’Autostrada Milano –Mare, di Autostrade per l’Italia s.p.a, della SATAP e dell’Autostrada Torino  - Savona.

Interviene il Presidente dell’Autostrada Torino – Milano che, in premessa, ricorda che alla fine del 2003 la società si è trasformata in holding finanziaria trasferendo la concessione relativa alla gestione della tratta autostradale A4 alla SATAP, già titolare della concessione per l’autostrada Torino - Alessandria - Piacenza.

Dopo aver illustrato la nuova struttura del gruppo finanziario e le partecipazioni azionarie della holding nelle varie società autostradali, affronta le problematiche relative all’imposizione del pedaggio che per le società concessionarie rappresenta un obbligo di legge essendo previsto espressamente dall’articolo 176, comma 11 del Nuovo codice della strada. 

Evidenzia che:

· circa il 21,5% del pedaggio riscosso è di competenza dello Stato; 

· esso è finalizzato a coprire l’investimento, i relativi oneri finanziari, i costi di esercizio e di manutenzione, gli interventi migliorativi dell’infrastruttura svolti durante il periodo di concessione e la remunerazione del capitale investito;

· il pedaggio non è da intendersi come il corrispettivo di un servizio reso all’utente ma come il costo connesso alla messa a disposizione di un’infrastruttura.

Spiega inoltre che la misura della tariffa è frutto di una convenzione (rinnovata ogni cinque anni) tra ogni singola società concessionaria e l’ANAS e tiene conto sia del tasso di inflazione programmata sia di parametri connessi alla produttività aziendale ed alla qualità del prodotto/servizio autostradale. I livelli tariffari sono verificati annualmente dall’ANAS prima della relativa applicazione e tengono conto degli investimenti previsti che ammontano, per l’A4, a circa 850 milioni di euro per i prossimi quattro anni.

Evidenzia che le tariffe autostradali italiane sono oggi tra le più basse d’Europa, con un trend di crescita media inferiore all’andamento dell’inflazione annua.

Sulle problematiche relative alla tratta A4 ricorda che i lavori di ammodernamento dell’autostrada si svolgono in contemporanea con i lavori di realizzazione della ferrovia ad alta capacità (TAV) che corre in parallelo al nastro autostradale. 

Rileva come  la società abbia fatto, ogni sforzo:

· per rendere il meno disagevole possibile per gli utenti il transito tra Torino e Milano garantendo sempre la percorrenza di almeno due corsie di marcia per ogni direzione. Spiega che al termine dei lavori di ammodernamento, l’autostrada risulterà formata da quattro corsie di marcia di 3,75 metri l’una (oggi sono di m. 3,33 in quanto predisposte secondo i vecchi standard delle corsie di marcia), da una corsia di emergenza di 3 metri e da uno spartitraffico centrale di 4 metri;

· per aumentare il livello di sicurezza dell’autostrada ed in proposito richiama le rilevazioni della polizia stradale che nel 2003 hanno visto diminuire il numero dei morti sulla TO-MI e che, nel primo semestre 2004, hanno riscontrato una diminuzione del 40% degli incidenti totali e del 66% di quelli mortali. 

Ritiene che l’attenzione all’utenza caratterizzi la modalità di gestione delle società del Gruppo ASTM e che nell’arco di  tre o quattro anni il Gruppo possa fornire al Piemonte un sistema autostradale razionale, moderno ed efficiente. Tra gli investimenti programmati evidenzia, oltre a quelli per l’ammodernamento dell’A4, quelli relativi alla Torino - Piacenza, alla Torino - Quincinetto, al sistema tangenziale di Torino, all’autostrada di Bardonecchia, al Traforo del Frejus nonché, per quanto d’interesse per il Piemonte, al traforo del San Bernardo. 

Le richieste e gli interventi dei Commissari sulla relazione svolta dal Presidente dell’Autostrada TO-MI si focalizzano in particolare:

· sulla mancanza di espliciti chiarimenti in ordine alle dichiarazioni da lui rilasciate ai quotidiani in merito all’ordine del giorno n. 821 approvato dal Consiglio regionale all’unanimità il 25 novembre 2003. Tale ordine del giorno invitava la società autostradale a ridurre i pedaggi autostradali in conseguenza dei verificati disagi connessi all’utilizzo dell’autostrada. Le dichiarazioni espresse furono ritenute lesive della dignità dell’Assemblea elettiva nonché del ruolo istituzionale dei Consiglieri regionali quali rappresentanti di interessi diffusi e portatori di istanze collettive;

· sulle carenze nel tempestivo ripristino di situazioni di particolare pericolosità verificatesi su alcuni tratti dell’infrastruttura, quali buche e scarti di corsia, ad esempio nel tratto Torino - Santhià;

· sull’importanza che l’utente sia sempre informato sulle condizioni d’accesso e di  percorrenza dell’autostrada anche tramite informazioni date presso i caselli d’accesso;

· sull’opportunità che la composizione della tariffa autostradale tenga davvero conto della qualità del servizio offerto e sulle motivazioni sottese alla diversificazioni dei pedaggi tra le autostrade piemontesi;

· sul sistema di calcolo del pedaggio denominato "Price-cap" e sulla possibilità per le concessionarie di intervenire discrezionalmente per aumentare o ribassare la tariffa calcolata secondo tale metodo;

· sull’opportunità di conoscere i criteri d’assegnazione degli appalti di lavori pubblici da parte delle società concessionarie, la natura delle società che eseguono i lavori nonché le eventuali situazioni di controllo esercitate dalla holding;

· sui disagi connessi all’apertura del nuovo casello di Santhià relativi sia alla sicurezza sia al congestionamento del traffico;

· sull’importanza di contenere il più possibile gli aumenti tariffari  e di limitare al massimo i disagi e le condizioni di pericolo per l’utente ancora presenti sull’autostrada Torino - Milano.

Il Presidente del Consiglio, presente all’audizione, evidenzia nel corso del suo  intervento la natura pubblica del servizio che le società concessionarie, seppure di natura privata, offrono ai cittadini piemontesi. 

Rileva come, alla base delle iniziative assunte dal Consiglio regionale e dai suoi Consiglieri, vi sia stato il riscontro di obiettive situazioni di disagio causate agli utenti dell’autostrada Torino Milano, sia per ciò che attiene alla sicurezza sia per le condizioni generali dell’infrastruttura. Disagi che legittimano pienamente l’intervento e le richieste di rassicurazione alle società che gestiscono il servizio. Come abituale utente dell’autostrada sottolinea inoltre come le situazioni di disagio si siano ulteriormente aggravate nell’estate 2004 a causa della chiusura, senza preavviso, di numerosi caselli autostradali e chiede un’informazione costante e capillare su chiusure e deviazioni di percorso. 

Pur considerando l’importanza che vengano intrapresi lavori diretti a migliorare la qualità e l’efficienza delle infrastrutture autostradali, nell’interesse non solo del Piemonte ma dell’intero paese, il Presidente del Consiglio ribadisce come l’aumento dei pedaggi sia parso alle istituzioni regionali inopportuno proprio perché avvenuto nel momento in cui il servizio creava così tanti disagi agli utenti. 

Auspica che l’incontro odierno possa rappresentare da un lato un’occasione per superare le incomprensioni con i vertici delle società autostradali e dall’altro offrire loro l’opportunità di lanciare un segnale positivo ai cittadini piemontesi relativamente ai disagi patiti ed ai pedaggi. 

Nel corso della replica il Presidente della Società Autostrada Torino-Milano afferma la volontà di superare tutti gli equivoci che possano aver causato delle incomprensioni tra le società autostradali e le istituzioni piemontesi.

In ordine ai singoli quesiti avanzati dai Commissari viene rilevato che:

· le società concessionarie non hanno la possibilità di intervenire discrezionalmente sulle tariffe che vengono concordate  nell’ambito della convenzione stipulata con l’ANAS;

· gli interventi di manutenzione e di ripristino del manto autostradale sono sempre tempestivi. Evidenzia che le buche presenti nell’inverno 2003 nel tratto Torino – Santhià si sono verificate in presenza di condizioni metereologiche particolari (rapide escursioni termiche);

· l’informazione all’utenza su chiusure e variazioni di percorso avviene non solo tramite i pannelli luminosi a messaggio variabile e la notizia sui quotidiani ma anche con la consegna all’utente, al casello di uscita, di un volantino indicativo del tratto di strada statale da percorrere in alternativa;

· la variabilità delle tariffe autostradali dipende dai costi di realizzazione dell’infrastruttura; sono più costose le tariffe delle autostrade di montagna che presentano un elevato numero di gallerie e di viadotti; 

· i disagi tenderanno a diminuire alla conclusione dei lavori paralleli per la TAV, presumibilmente  con l’apertura dei giochi olimpici del 2006.

Sulle modalità di assegnazione degli appalti di lavori pubblici e sulle problematiche connesse all’apertura del nuovo casello di Santhià risponde l’amministratore delegato delle società SATAP e SITAF.

Relativamente al criterio di assegnazione dei lavori viene evidenziato il rispetto delle norme della legge Merloni che prevede che la società concessionaria possa assegnare fino al 60% dei lavori da appaltare a società controllata ponendo il resto a gara. Evidenzia che i prezzi degli affidamenti sono stabiliti sulla base del prezzario fissato dall’ANAS nell’ambito della convenzione concessoria. 

Sul casello di Santhià sintetizza i due episodi che ritiene abbiano suscitato le segnalazioni di disagio all’utenza:

· il primo è riferibile ad un guasto all’impianto di condizionamento delle cabine di esazione verificatosi al momento dell’apertura del casello. Sottolinea che il problema è stato rapidamente con il ripristino nella cabina delle condizioni adeguate ai parametri relativi alla sicurezza dell’operatore;

· il secondo dovuto ad un congestionamento del traffico in corrispondenza del casello causato dall’abbattimento di un ponte resosi necessario per permettere il regolare svolgimento dei lavori della ferrovia ad alta velocità. Informa che il problema verrà superato in alcuni giorni.

Successivamente l’attenzione della Commissione si focalizza sulle altre infrastrutture autostradali del Piemonte. In particolare vengono chiesti chiarimenti in ordine:

· alla situazione delle autostrade del Piemonte sud ed in particolare ai tempi di indizione delle gare d’appalto per la realizzazione dell’autostrada Asti-Cuneo, ai problemi relativi alla viabilità verso Alba ed al casello di Tagliata;

· alle problematiche connesse alla realizzazione del casello autostradale di Beinasco, relativamente all’autostrada Torino-Pinerolo, per il carico eccessivo che obererebbe il territorio comunale sul quale la Provincia ha previsto la costruzione dell’inceneritore dei rifiuti.

Il Presidente dell’ATIVA s.p.a risponde in ordine alla barriera di Beinasco i cui lavori  proseguono con regolarità con una previsione di entrata in funzione entro un anno. Evidenzia come l’eventuale interruzione dei lavori ricadrebbe sull’autostrada Torino - Pinerolo in quanto il casello autostradale di Beinasco dovrà garantire, attraverso la riscossione dei pedaggi, il recupero dei capitali investiti dalla società per la realizzazione dell’autostrada. 

Illustra le iniziative dell’ATIVA tra cui quelle dirette a realizzare lo svincolo di Bruere, a migliorare la viabilità della tangenziale di Torino, a completare la circonvallazione Pasta – Sito che permetterà agli utenti della tangenziale di evitare il casello di Beinasco. Vengono anche illustrati gli interventi diretti al completamento del sistema di informazione al pubblico e della rete degli SOS.

Il Presidente della Torino - Savona s.p.a svolge un articolato intervento nel corso del quale approfondisce le tematiche relative:

· alla composizione azionaria della società che è controllata al 99% dalla società finanziaria ASPI (autostrade per l’Italia) e per l’1% dalla città di Torino;

· agli appalti di lavori che vengono affidati per il 99% a società esterne e solo per l’1% ad una controllata;

· al miglioramento, dopo il raddoppio dell’autostrada, delle condizioni di sicurezza con un tasso di mortalità che nel 2003 è risultato inferiore alla media nazionale;

· agli incrementi della tariffa che tra il 2000 e il 2004 sono stati superiori al 6% annuo. Viene evidenziato che l’aumento, previsto nel piano finanziario sottoscritto con l’ANAS, è stato ritenuto essenziale sia per risolvere la situazione di perdita strutturale della società sia per permettere la realizzazione degli interventi di raddoppio dell’autostrada. Sulle prospettive di pedaggio per il 2005, attualmente in discussione con l’ANAS per la scadenza del piano finanziario del quinquennio 2000-2004, considera presumibile un aumento inferiore al tasso di inflazione programmata, fissato dal Governo all’1,6%;

· agli investimenti per la sicurezza, pari a circa 100 milioni di euro, comprendenti, tra l’altro, la sostituzione delle barriere e gli interventi di copertura dei viadotti ed al programma di rinnovo della segnaletica sia relativa ai limiti di velocità sia alle distanze dalle località attraversate.

In risposta al quesito specifico sulla situazione delle autostrade del Piemonte sud rileva che:

· per la predisposizione del nuovo casello di Tagliata (dal costo di circa 20 milioni di euro) sono già stati predisposti tre studi di traffico e tre ipotesi di fattibilità di percorso da sottoporre all’attenzione del territorio

· per il casello di Carmagnola sud la società rimane in attesa del completamento della progettazione della nuova bretella di collegamento tra il casello e le ex Strade Statali n. 20 e n. 661 di competenza dell’ANAS;

· per la realizzazione dell’autostrada Asti-Cuneo è stato pubblicato dall’ANAS nel luglio 2003 il bando di gara ad evidenza pubblica per la scelta del partner privato che parteciperà (al 65%) alla società a cui verrà affidata la gestione dell’intera opera in project financing. L’ANAS parteciperà al 35% alla nuova società. Sottolinea che la società Torino Savona non ha partecipato alla gara mentre sono otto le cordate di imprese interessate alla fase di prequalificazione a cui seguirà quella di presentazione delle offerte. Informa che la data per la consegna delle buste (originariamente indicata per novembre 2004) subirà presumibilmente uno slittamento che consentirà all’ANAS di valutare alcune richieste di modifica di condizioni del bando ritenute eccessivamente vincolanti per la presentazione delle offerte;

A seguire la Commissione ascolta la relazione del Presidente della SITAF s.p.a. il quale spiega che la società ha ottenuto nel 2003 la proroga della concessione fino al 2050, data valutata in funzione dell’arretrato finanziario che la società deve versare allo Stato. 

Sulle tariffe più elevate rispetto alle altre autostrade del Piemonte, rileva che si tratta di un’infrastruttura di montagna che su 74 chilometri ne ha circa 50 in viadotti e gallerie.

Spiega che la società è impegnata con investimenti su due fronti: da un lato quelli che prevedono la realizzazione di opere di viabilità connesse alla Olimpiadi 2006 (realizzazione della quarta corsia tra Bardonecchia e Oulx, costruzione dello svincolo di Bardonecchia in discesa, circonvallazione di Avigliana) per i quali è previsto l’utilizzo di una quota finanziaria del fondo olimpico (circa 150 milioni di euro); e dall’altro gli investimenti (circa 100 milioni di euro) finalizzati al potenziamento della sicurezza stradale con interventi per dotare tutte le gallerie di nicchie di prevenzione antincendio e per la sostituzione degli impalcati di protezione dei viadotti. 

Sottolinea gli sforzi della società diretti a mantenere il pieno utilizzo ed il massimo scorrimento del traffico sull’autostrada. 

Tra i problemi ancora aperti richiama infine il progetto di costruzione di una seconda canna di sicurezza della galleria del Frejus, utilizzabile per la fuga del traffico veicolare in caso di pericolo e parallela al tunnel automobilistico. 

Spiega che la Commissione intergovernativa italo - francese che sovrintende alla sicurezza della galleria ha previsto un cunicolo largo 5,50 metri mentre la proposta della società, condivisa dal Governo italiano, è di realizzare, con una spesa relativamente più elevata, una seconda canna di sicurezza di almeno 7,50 metri che consentirebbe sia una corsia di passaggio sia una corsia di emergenza. In tal modo verrebbe altresì garantita la separazione dei flussi di traffico e si eviterebbero chiusure del Traforo a causa di incidenti o per interventi di manutenzione.

L’ultimo intervento viene svolto dal rappresentante di Autostrada per l’Italia s.p.a che è presente in territorio piemontese con l’autostrada A26 (Genova Voltri - Gravellona Toce) ed i suoi raccordi. 

Viene sottolineato come anche i corridoi autostradali gestiti dalla società nel nord Italia patiscano l’interferenza con la costruzione della ferrovia ad alta capacità che in più punti corre in parallelo all’autostrada. 

L’attenzione viene richiamata sull’impegno e sugli investimenti connessi alla riapertura del traforo del Monte Bianco che avrà una ricaduta positiva, con effetti di volano per l’economia, non solo per la Regione Valle d’Aosta ma per tutta l’area nord occidentale del paese. 

Sul tema relativo all’informazione all’utenza vengono illustrati i programmi che prevedono il completamento dell’arredo sulla rete autostradale di competenza con pannelli a messaggio variabile, sia in itinere che in entrata, nonché con la costante informazione via radio. 

Al termine degli interventi il Presidente saluta e ringrazia gli ospiti per gli ampi interventi svolti augurandosi che ci possano essere ulteriori occasioni di confronto e di collaborazione tra le istituzioni del Consiglio regionale ed i vertici delle società autostradali operanti nel territorio piemontese.
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